[image: image1.wmf]C O M U N E   D I   F A N O

 ( Provincia di Pesaro  Urbino )

Settore V°

Fiere e Mercati


( da presentare almeno 2 settimane prima dell’edizione F.M.A. cui si intende partecipare)

BOLLO

Al Signor Sindaco del Comune di Fano

Ufficio Fiere e Mercati

Via S. Francesco d’Assisi 76

61032 FANO

FIERA MERCATO DELL’ANTIQUARIATO DI FANO

( F.M.A.) 

Richiesta autorizzazione temporanea per commercio su aree pubbliche, rilasciata ai sensi del D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 114 e della Legge regionale n. 26/99, successive modifiche ed integrazioni.

__ sottoscritt ________________________________ nat _ a _____________ il ___________ e residente in ___________________ Via ___________________  n.___C.A.P._______tel.fisso_______________Cell.______________cittadinanza_____________________1) C.F. __________________________in qualità di:

Commerciante

Artigiano restauratore: 

 titolare di ditta individuale iscritta nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di _______________________ in data ______________ posizione n. ___________ P.I. ____________________; 

legale rappresentante della Società ______________________________avente sede legale in ______________ Via ________________ n._____ iscritta nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di _____________________ in data____________ posizione n° __________ P.I. ________________;

CHIEDE

ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. in oggetto, l’autorizzazione temporanea per l’anno 2006  per la vendita al dettaglio di 

1. oggetti d’antiquariato  (realizzati da almeno 50 anni) 

2. oggetti in stile d’epoca (realizzati con forme e stilemi di oggetti d’antiquariato, ma costruiti con materiali nuovi)

       3.    oggetti di modernariato (prodotti o fabbricati da almeno 20 anni) 

da effettuarsi la seconda domenica e sabato precedente di ogni mese in occasione della Fiera Mercato dell’Antiquariato 

Prende atto che l’esposizione e la vendita degli oggetti d’antiquariato dovrà essere in percentuale pari o superiore al 70% degli articoli trattati.

Chiede inoltre per gli stessi giorni la concessione temporanea di un’area espositiva che l’Amministrazione metterà  a disposizione, obbligandosi ad esporre in luogo ben visibile l’autorizzazione temporanea al commercio , costituente unico titolo valido di ammissione alla Fiera Mercato dell’Antiquariato di Fano. 

A tal fine, consapevole di quanto previsto con gli artt.75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sulla possibilità di decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento, emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere e sulla responsabilità penale cui  può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci:

DICHIARA

· di essere in possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività commerciale, previsti dall’art. 5 del D.Lgs. n°114/98, sottoriportato:

     Non possono esercitare l’attività’ commerciale, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione:

a)  coloro che sono stati dichiarati falliti;

b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale e’ prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore  al minimo edittale;

c)  coloro che hanno riportato una condanna a pena detentiva, accertata  con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti  di cui al titolo II e VIII del libro II del codice penale, ovvero di ricettazione, riciclaggio, emissione di assegni a vuoto, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, sequestro di persona a scopo di estorsione, rapina;

d) coloro che hanno riportato due o più condanne a pena detentiva o a pena pecuniaria, nel quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività, accertate con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti previsti  dagli artt

 442, 444, 513, 513 bis, 515, 516 e 517 del codice penale, o per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti , previsti da leggi speciali; 

e) coloro che sono sottoposti ad una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27.12.1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste  dalla legge 31.05.1965, n. 575, ovvero siano stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza.

Il divieto di esercizio dell’attività’ commerciale permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena e’ stata scontata o si sia in altro modo estinta, ovvero, qualora sia stata concessa la sospensione condizionale della pena, dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza.  

· che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o sospensione  di cui all’art. 10 della Legge 31.05.1965 n. 575” (antimafia);

· di essere in possesso della presa d’atto n. .................. del ......................... rilasciata ai sensi dell’art.126 del Testo  

        unico delle leggi di pubblica sicurezza (t.u.l.p.s.) dal Sindaco del Comune di ....................... e del registro delle 

        operazioni  giornaliere previamente vidimato  dall’Autorità di Pubblica Sicurezza ( art.128 t.u.l.p.s.) relativamente   

        alla vendita di oggetti d’arte e/o cose antiche di pregio o preziose nonché oggetti preziosi o metalli preziosi o             

        recanti  pietre preziose, anche usati.

· di essere in possesso della presa d’atto n. .................. del ......................... rilasciata ai sensi dell’art.126 del Testo  

        unico delle leggi di pubblica sicurezza (t.u.l.p.s.) dal Sindaco del Comune di ....................... e del registro delle 

        operazioni  giornaliere previamente vidimato  dall’Autorità di Pubblica Sicurezza ( art.128 t.u.l.p.s.) relativamente   

        alla vendita di oggetti d’arte e/o cose antiche di pregio o preziose nonché oggetti preziosi o metalli preziosi o             

        recanti  pietre preziose, anche usati e di essere in possesso della licenza per il commercio di oggetti preziosi o 

        affini rilasciata dal Questore di                               in data                           ai sensi dell’art.127 del t.u.l.p.s.  

· di non essere in possesso della presa d’atto  rilasciata ai sensi dell’art.126 del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (t.u.l.p.s.)  e del registro delle operazioni  giornaliere ( art.128 t.u.l.p.s.) in quanto commerciante di  cose usate di valore esiguo.                   

DICHIARA

· di porre in vendita esclusivamente oggetti d’antiquariato, in percentuale pari o superiore al 70% del totale degli oggetti esposti,e si obbliga ad indicare e distinguere sul proprio banco di vendita tutti gli  oggetti in stile d’epoca e di modernariato.   

· di essere il rappresentante legale e/o il socio amministratore, con potere di firma, della ditta e/o società_______________________________________________________________________________________

·  di accettare le condizioni del Regolamento Generale della F.M.A.;

· di essere stato informato ai sensi dell’art.13 del D.Lgs.27/06/2003, n°196 che i dati personali e/o aziendali saranno oggetto di esclusivo trattamento da parte dell’amministrazione comunale, con modalità manuali o informatiche, esclusivamente ai fini dell’assolvimento degli obblighi giuridici previsti da  leggi e regolamenti.

Si informa che il titolare del trattamento dei dati è il Sig. Piergiorgio Zaffini, consultabile dal lunedì al venerdì presso l’ufficio commercio del Comune di Fano- Corso Matteotti, al seguente n° telefonico 0721/887442 od indirizzo di posta elettronica:piergiorgio.zaffini@comune.fano.ps.it      

Data





                                                                                                FIRMA  del titolare e/o legale rappresentante ditta 2) 

1) se cittadino extracomunitario, allegare fotocopia del permesso di soggiorno, firma apposta in presenza del dipendente  addetto a ricevere la dichiarazione ( ai sensi dpr.445/2000) o allegare copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità.

2) firma apposta in presenza del dipendente addetto a ricevere la dichiarazione( ai sensi dpr.445/2000) o allegare copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità. 

